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Napoli, 1 dicembre 2018 – SIFO, la Società dei farmacisti ospedalieri e dei servizi farmaceutici 
delle aziende sanitarie, da tempo lavora al fianco dell’EAHP, l’associazione europea dei 
farmacisti ospedalieri, e aderisce all’implementazione degli statement europei, una serie di 
principi che rappresentano gli obiettivi condivisi verso cui ciascun Sistema sanitario europeo 
dovrebbe mirare nell’erogazione dei servizi di Farmacia ospedaliera. Sul compounding il 
livello è già molto alto. Bene anche la sicurezza del paziente e la selezione e distribuzione dei 
farmaci. Ma per altri settori c’è ancora tanto da fare, a partire dai servizi di farmacia clinica. È 
questo l’esito di uno studio realizzato da SIFO sulla situazione italiana in relazione 
all’implementazione degli statement europei della farmacia ospedaliera, Del tema si è parlato 
al 39^ Congresso nazionale di SIFO in corso a Napoli, in una sessione internazionale che ha 
visto protagonista la grande sinergia tra l’EAHP e SIFO.  
 

Alla verifica del panorama italiano ha lavorato, nei mesi scorsi, un gruppo formato da 32 
farmacisti ospedalieri (di cui hanno fatto parte alcuni segretari regionali SIFO, diversi 
coordinatori di aree scientifiche, tre membri del Consiglio direttivo, farmacisti esperti e anche 
l’ambassador EAHP). “Sulla base di quanto emerso da questo studio, presenteremo presto al 
ministero della Salute un documento indicando le azioni necessarie per migliorare e garantire 
l’implementazione degli standard europei in Italia”, afferma Piera Polidori, capo 
delegazione SIFO-EAHP, consigliere nazionale e membro del board EAHP. 
 

IL GRUPPO DI LAVORO – Il lavoro è proseguito da marzo a settembre. Dopo una prima 
valutazione degli Statement europei in relazione alle linee guida SIFO, alla legislazione italiana 
e alla letteratura, lo studio è entrato nel vivo con un brainstorming per valutare lo stato 
attuale dell’applicazione dei principi europei, che prevedono farmacisti attivi in tutti i 
campi del processo sanitario: dalla governance alla selezione e distribuzione, dalla produzione 



e preparazione galenica ai servizi di farmacia clinica, dalla sicurezza del paziente e qualità alla 
formazione e ricerca. Per ognuno di questi principi, da un lato è stata data una valutazione da 
parte dei partecipanti, dall’altro ci si è serviti di uno strumento elettronico online (SAT – self 
assessment tool)), messo a disposizione dall’EAHP, capace di valutare l’aderenza agli 
Statement in base ad ad una serie di domande. 
 

A CHE PUNTO È L’ITALIA – Facendo una media di tutti i valori , è emerso un risultato che 
‘fotografa’ la situazione italiana rispetto al livello di aderenza ai principi europei: ebbene 
l’indicazione che arriva da questo lavoro è quella di una situazione positiva. Se è vero, infatti, 
che su alcuni standard, come quello della farmacia clinica, il nostro Paese risulta ancora 
indietro (i valori restituiscono un’aderenza pari al 53,38%), in altri settori invece il valore di 
media è ottimo: per il compounding, ad esempio, l’aderenza risulta dell’83,21%. Bene anche 
la sicurezza del paziente e qualità (74,33%) e il settore della selezione, approvvigionamento 
e distribuzione (74,84%). Il principio relativo a formazione e ricerca si attesta ad un 70,19%, 
mentre quello sulla governance è al 63,63%. Ovviamente questo risultato rispecchia le realtà 
lavorative dei partecipanti al gruppo di lavoro ma è incoraggiante. 
 

GLI INDICATORI – Il gruppo di lavoro, però, non si è fermato ad una valutazione dei principi 
europei. Ha fatto di più, stendendo per ogni Statement degli indicatori utili per stabilire gli 
interventi necessari per l’implementazione e capire in quali settori è prioritario fare 
formazione o mettere in atto degli interventi per favorirne l’implementazione. Partendo da 
questo studio SIFO ha poi intenzione di sottoporre i risultati del progetto al ministero della 
Salute, come sprone per il riconoscimento degli Statement di farmacia EAHP in Italia. 
Circostanza che porterebbe certamente come prima conseguenza quella di rinforzare gli 
organici dei farmacisti ospedalieri nelle strutture del Servizio sanitario nazionale e 
permettere loro di svolgere maggiormente attività di farmacia clinica e di ricerca.  
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